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Energia Libera

Energia Libera rappresenta importanti imprese attive nel mercato della produzione e vendita di
energia elettrica e gas, che hanno nei loro piani di sviluppo significativi programmi di investimento
in innovazione e sviluppo, anche nel settore dell’efficienza energetica e nellamobilità sostenibile
Lo scopo di Energia Libera è lo sviluppo del mercato e della concorrenza nell’intero settore
energetico, da realizzare principalmente attraverso l’approfondimento di temi di scenario e la
condivisione di analisi tecnico-economiche sia al proprio interno che con l’intera comunità
dell’energia
Energia Libera ha commissionato una ventina di studi a importanti società di consulenza. I più
importanti sono stati presentati in occasione dei convegni annuali dell’Associazione
Energia Libera ha partecipato a più di 300 consultazioni pubbliche
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Soci ordinari

Soci aggregati
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Potenza Installata
22GW (termoelettrico+rinnovabile)

Energia Prodotta
69 TWh

Clienti
Elettrici: 2.800.000 Gas: 3.400.000
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Precondizioni per un mercato retail concorrenziale
Energia Libera sostiene da sempre l’esigenza di un mercato retail libero, concorrenziale e trasparente, per
realizzare il quale occorre:
- liberalizzare la vendita attraverso il pieno superamento delle tutele di prezzo. I consumatori vanno

tutelati «nel mercato», nel rispetto delle regole definite dall’ARERA e dall’AGCM, non preservati «dal
mercato». I termini per la cessazione delle tutele di prezzo, da ultimo indicati nel Milleproroghe 2020,
non dovranno essere più prorogati per non arrecare ulteriore incertezza nel consumatore. Al decorrere
delle nuove scadenze tutti i clienti del mercato vincolato dovranno già essere transitati sul mercato
libero, volontariamente oppure a seguito di procedure competitive che garantiscano un esito pro-
concorrenziale in termini di qualità dei venditori e diversificazione, convenienza e facilità di scelta delle
offerte per i consumatori. L’effettiva competizione tra i venditori potrà contribuire ad una riduzione
della parte della bolletta relativa alla materia energia

- promuovere gli investimenti in innovazione. La ripresa del Paese dopo l’emergenza sanitaria necessita
di forti investimenti in innovazione che accompagnino una transizione che vede al centro il
consumatore

- garantire parità di trattamento per tutti gli operatori, eliminando qualunque forma di vantaggio
competitivo derivante dalla proprietà degli asset regolati
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Interventi per un mercato retail concorrenziale

Energia Libera auspica che le Autorità di regolazione e il decisore istituzionale, secondo le proprie
competenze, contribuiscano alla realizzare di un mercato retail concorrenziale:
- supportando interventi a tutela dei clienti vulnerabili e contrastando la povertà energetica
- coordinando principi di tutela del credito con il corretto funzionamento del mercato (abrogando l’art.

1, commi 291-295, della Legge Bilancio 2020)
- attuando le disposizioni funzionali all’istituzione dell’elenco dei venditori
- riformando il meccanismo di applicazione e di riscossione degli oneri generali di sistema
- promuovendo le comunità energetiche e l’autoconsumo collettivo
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Clienti vulnerabili e povertà energetica

La povertà energetica merita attenzione e sostegno da parte delle Istituzioni e degli operatori. Energia
Libera è da sempre favorevole al potenziamento del bonus sociale e al suo riconoscimento in automatico
tramite il Sistema Informativo Integrato
La povertà energetica è spesso affiancata dalla morosità per necessità dettata da disagio economico.
Energia Libera sottolinea come la povertà energetica e la morosità volontaria (o turismo energetico) sono
fenomeni che nulla hanno in comune. Se la prima va fortemente sostenuta con interventi a tutela del
consumatore, la seconda deve essere altrettanto fortemente contrastata. Energia Libera chiede:
- di creare una banca dati dei clienti morosi per agevolare gli operatori nella fase precontrattuale
- di rendere più efficiente il processo di sospensione/interruzione della fornitura per consentire un

recupero degli insoluti più efficace
- di rafforzare la prevenzione delle frodi per disincentivare condotte illecite da parte dei consumatori
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Art. 1, commi 291-295, Legge Bilancio 2020

Energia Libera auspica che tali disposizioni, non coordinate con la regolazione vigente, siano abrogate in
quanto:
- rendono inefficace l’istituto della sospensione della fornitura per morosità e incentivano di fatto la

morosità volontaria e il cd. turismo energetico
- attribuiscono un profilo di responsabilità in capo ai venditori a prescindere dall’accertamento da parte di

un Autorità terza
- consentono la maturazione della prescrizione delle somme dovute ai venditori anche in caso di

comportamenti fraudolenti o opportunistici da parte dei clienti
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Elenco venditori

E’ sempre più evidente l’urgenza di dare attuazione alla previsione normativa dell’elenco venditori,
dotando il mercato di un sistema atto ad assicurare a monte un meccanismo qualitativo di garanzia nei
confronti dei consumatori e del sistema, in associazione ad una più efficace azione di prevenzione delle
pratiche commerciali scorrette. Energia Libera ritiene necessario che:
- i requisiti d’accesso e permanenza nell’elenco siano adeguatamente stringenti e tali da selezionare

venditori solidi e affidabili
- tra i requisiti tecnici, sia prevista la presenza di adeguate procedure di hedging, contro il rischio

correlato alla mancata copertura degli operatori in fase di approvvigionamento della commodity, e il
completo rispetto degli obblighi di separazione funzionale, per evidenti finalità di tutela della
concorrenza

- tra i requisiti finanziari, sia introdotta la certificazione degli ultimi tre bilanci e il possesso di indicatori
finanziari (di indebitamento, di liquidità, ecc.), eventualmente anche a livello di gruppo

- siano previsti specifici requisiti per i fornitori che intendessero servire i clienti domestici e le piccole
imprese in bassa tensione
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Oneri generali di sistema

Il peso nella bolletta elettrica della quota afferente agli oneri generali di sistema, seppure in contrazione
rispetto al passato per effetto del termine di alcuni meccanismi incentivanti, di fatto costituisce ancora oggi
una voce di costo rilevante.
Energia Libera auspica la riforma del meccanismo degli oneri generali di sistema che:
- preveda il passaggio di una significativa quota degli oneri di sistema a carico della fiscalità generale, al

fine di sgravare la bolletta di spese più correttamente imputabili ai contribuenti piuttosto che agli utenti
del sistema elettrico

- individui un soggetto terzo rispetto alla filiera cui affidare la responsabilità della gestione del solo gettito
degli oneri di sistema

- in ottemperanza a numerose sentenze amministrative che hanno individuato nel cliente finale l’unico
soggetto obbligato al versamento degli oneri di sistema, sollevi dal relativo rischio credito il venditore

- riduca la socializzazione degli oneri di sistema non riscossi
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Comunità energetiche e autoconsumo collettivo

La transizione energetica e la decarbonizzazione potranno contribuire significativamente a ridurre la bolletta
elettrica
Nell’ottica di incentivare investimenti in innovazione che consentano da un lato di privilegiare il ruolo
centrale del consumatore e dall’altra di contribuire alla ripresa economica del Paese, duramente colpito
dall’emergenza COVID19, Energia Libera ritiene che le comunità energetiche e l’autoconsumo collettivo
siano tra i più efficaci strumenti di responsabilizzazione e crescita dei clienti finali. Si auspica una
implementazione dell’attuale disciplina che massimizzi gli effetti positivi di tali configurazioni sul sistema
elettrico riducendone i costi a carico degli stessi consumatori:
- definendo un ruolo chiaro per gli operatori professionali, anche delle grandi aziende
- assicurando un livello di remunerazione tale da tutelare la redditività degli investimenti e attrarre i

clienti finali verso progetti di autoconsumo
- includendo anche la Cogenerazione ad Alto Rendimento, che può consentire una riduzione di consumo

di energia primaria


